
Comunicato Concerto 22 Dicembre 

  

  

Un dono è tanto più bello quanto inaspettato: la pomeridiana fuori cartellone di domenica 22 
dicembre alle 18 al Salone dell’Hotel La Meridiana rappresenta proprio il regalo di Natale 
che Spazio Classica - Antithesis intende fare al suo pubblico di appassionati. 
 

L’evento, risultato della collaborazione tra Lazzarino e Caviglia Pianoforti, l’Associazione 
Culturale TORET ARTIST Tre Sei Zero di Torino e la Fondazione Gioventù Musicale D’Italia, 
è organizzato grazie a Hotel La Meridiana, Impressioni Grafiche e con il sostegno del 
Comune di Acqui Terme e Banca Popolare di Novara. 
 

Protagonisti di questo appuntamento saranno Elisabetta Isoardi all’arpa ed Emanuele 
Isoardi al pianoforte. 
I due giovani musicisti studiano attualmente al Conservatorio Ghedini di Cuneo, hanno 
all’attivo ottimi piazzamenti in concorsi nazionali e internazionali ed una già intensa attività 
cameristica; insieme proporranno un programma che spazierà dal repertorio settecentesco 
alle suggestive sonorità impressioniste di Claude Debussy. 
  
In apertura ascolteremo i Quatre Préludes op.16 di Marcel Tournier: arpista, compositore e 
grande didatta, Tournier fu a lungo docente al Conservatorio di Parigi e, alla sua morte 
avvenuta nel 1951, fu ricordato come Il Poeta dell’Arpa. 
A seguire, la Sonata n.1 op.30 di Francesco Petrini. Di origini italiane, Petrini nacque a 
Berlino nel 1744 e seguì le orme del padre, arpista; trasferitosi nel 1769 a Parigi, fu 
acclamato come solista e come insegnante. Viene ricordato per il contributo che diede 
all’arricchimento del repertorio arpistico attraverso la sua produzione di composizioni 
dedicate. 
Cesare San Fiorenzo, di cui ascolteremo un Idillio – Capriccio per pianoforte e arpa, nacque 
a Genova nel 1833; ebbe un solido legame di amicizia con Giuseppe Verdi, la cui influenza 
si percepisce nella sua produzione operistica e strumentale. 
Il programma prevede poi l’esecuzione di alcuni brani di John Thomas (1826 - 1913), 
compositore gallese e arpista di corte della Regina Vittoria; nelle sue composizioni si 
fondono con originalità lo spirito romantico e le reminiscenze della musica popolare della 
sua terra. 
Ascolteremo poi La Campana della Sera di Felix Mendelssohn Bartholdy MWV Q 20, opera 
originale per arpa e pianoforte, che vide la luce nello stesso anno (1829) in cui il compositore 
iniziò a lavorare alle sue tormentate sinfonie n.5, la Riforma, e n.3, la Scozzese. Nella sua 
breve vita (nacque ad Amburgo nel 1809 e morì a Lipsia solo 38 anni dopo) Mendelssohn 
raccolse eclatanti successi in tutta l’Europa come virtuoso al pianoforte e compositore, Molto 
prolifico, rappresentò il primo romanticismo tedesco nella sua espressione più equilibrata, 
coniugando lirismo e raffinatezza formale. 
Chiuderà il concerto l’Arabesque n.1 in Mi maggiore di un giovane Claude Debussy, opera 
composta intorno al 1890, in cui, insieme all’intenzione di ispirarsi alla bellezza e 
all’eleganza delle forme della natura, come ricercato dagli artisti dal movimento dell’Art 
Nouveau, si prefigurano le sonorità raffinate ed evocative della sua evoluzione 
impressionista. 
  
Il concerto si svolge nell’ambito del progetto I CONSERVATORI IN PIEMONTE 
dell’associazione TORET ARTIST-Tre Sei Zero, che attraverso una rete di collaborazione 
fra i Conservatori del Piemonte, i Comuni e le Associazioni Culturali, intende supportare i 
musicisti emergenti nel loro percorso di approccio al grande pubblico. Il progetto è sostenuto 



da Regione Piemonte, Fondazione CRT, Fondazione CR Cuneo, Fondazione CR Asti, 
Fondazione CR Saluzzo e patrocinato dalle Province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, 
Novara e dalla Città Metropolitana di Torino. 
 

L’ingresso è a offerta libera con prenotazione consigliata al numero Whatsapp 329 53 67 
708. 
 

 


